
Il Salento & Puglia Pride sfilerà a Gallipoli il 16 agosto 2019 per dare voce e visibilità alle istanze 
di libertà, autodeterminazione, inclusione e uguaglianza della comunità lesbica, gay, bisessuale, 
trans, intersessuale e a tutte quelle persone che non si riconoscono nel binarismo di genere 
(LGBTI+). Il Pride sarà una manifestazione di orgoglio e consapevolezza, in cui ogni persona nella 
propria identità si unirà agli altri per il bene di tutta la comunità.

Ebbe tutto inizio il 27 giugno 1969 a New York, quando la polizia fece irruzione allo Stonewall Inn,
uno dei bar gay più famosi della città. Quella notte, in Christopher Street, ebbe inizio una 
manifestazione di piazza oggi ricordata come il primo Gay Pride della storia, che avrebbe portato 
all’avvio del movimento di liberazione omosessuale nel mondo. Quest’anno ricorrono due 
anniversari fondamentali per tale movimento: i 50 anni da quelli che vengono definiti i Moti di 
Stonewall e i 40 dal primo corteo del Movimento Omosessuale Italiano a Pisa. A distanza di tanto 
tempo di strada se ne è fatta, partendo da quella prima marcia per i diritti che si tenne da Greenwich 
Village al Central Park, fino ai giorni nostri con l’ondata di Pride in Italia e nel mondo. Questo 
Pride è il nostro modo di continuare a camminare orgogliosi della nostra storia, consapevoli di 
quanta altra strada abbiamo da percorrere, insieme.

Le nostre rivendicazioni si ispirano ai valori di antifascismo, antirazzismo, antisessismo e ai 
principi di laicità, libertà, uguaglianza e solidarietà. Per questo respingiamo la retorica della sobrietà
e del decoro, che da sempre domina le polemiche attorno ai Pride, ritenendola uno strumentale 
tentativo di controllo della libera espressione di genere, da parte di una società ancora fortemente 
patriarcale e eteronormativa. Il Pride non è una manifestazione in punta di piedi che non mette in 
discussione nulla. Il Pride è una manifestazione che rivendica innanzitutto libertà e per farlo utilizza
anche l’aspetto gioioso della parata, con tutti i suoi eccessi colorati e trasgressivi che richiamano sia
le gesta delle drag queen che diedero il via ai Moti di Stonewall, sia il carnevale, con il suo portato 
liberatorio ed egualitario. Nessuno può reprimere e controllare i nostri corpi, distinguendo modalità 
di stare nel corteo per bene da quelle per male. Noi non dettiamo a nessuno il dress code con il 
quale scendere in strada: il Pride è innanzitutto libera espressione del proprio sè.

Accanto a queste istanze normative di libertà di autodeterminarsi, il Salento & Puglia Pride 
rivendica e chiede a gran voce allo Stato italiano e alla Regione Puglia:

Diritti civili e uguaglianza
Le Unioni Civili introdotte nel 2016 hanno riconosciuto diversi diritti a centinaia di migliaia di 
famiglie LGBTI+ fino a quel momento escluse da qualsiasi tipo di tutela e riconoscimento. 
Tuttavia, ila legislazione non ha voluto riconoscere l’esistenza e la legittimità piena delle famiglie 
omosessuali che hanno figli, e ha voluto anzi rimarcare la differenza tra famiglie eterosessuali e 
famiglie LGBTI+. Chiediamo pertanto l’estensione del matrimonio civile a coppie dello stesso 
sesso, il pieno riconoscimento della genitorialità gay e lesbica e della figura del cogenitore, 
attraverso l’adozione interna alle coppie di persone dello stesso sesso, l’accesso all’adozione di
minori anche da parte di persone singole e di coppie dello stesso sesso, la modifica della legge 
n. 40/2004 allo scopo di consentire l’accesso alla procreazione medicalmente assistita a single e
coppie anche dello stesso sesso, la possibilità di accedere ad una pluralità di forme di 
regolamentazione delle famiglie.
Chiediamo inoltre che venga promosso il diritto di autodeterminazione delle persone 
transgender e intersessuali, slegando l’aggiornamento dei dati anagrafici dalla decisione di 
sottoporsi ad interventi chirurgici demolitivi-ricostruttivi, agevolando sia chi intende 
comunque sottoporvisi che chi non volesse o potesse subirli e prevedendo anche la possibilità 
di specificare un genere non binario nei documenti ufficiali



Salute e benessere
Le persone LGBTI+ sono a rischio maggiore di affrontare problematiche e sfide relative alla propria
salute e al proprio benessere rispetto alle persone eterosessuali, a causa delle disuguaglianze sociali 
che ancora caratterizzano la loro vita e che hanno un impatto anche sulle loro condizioni psico-
fisiche. Chiediamo pertanto che sia esteso il regime di anonimato e gratuità dei test per le IST 
(infezioni sessualmente trasmissibili) più comuni come gonorrea, epatiti e sifilide, e che il 
servizio sia offerto con maggiore visibilità; che sia promosso il test rapido per HIV, attraverso 
iniziative di informazione, prevenzione, e che sia offerto attivamente il test HIV community-
based in luoghi non convenzionali in ottica CBvCT (Community-Based voluntary Counselling
and Testing) e secondo il protocollo HIV CoBATEST a popolazioni maggiormente esposte 
all’HIV (MSM - Maschi che fanno sesso con Maschi, IDU - chi usa droghe iniettabili e 
Migranti). Chiedamo l’ampliamento della gratuità del vaccino dell’HPV, l’attivazione di nuove
campagne pubbliche di informazione sulle infezioni da HIV e sulle infezioni a trasmissione 
sessuale in generale, e che sia promosso su larga scala il preservativo come strumento di 
prevenzione contro le IST. Chiediamo l’istituzione in tutte le ASL di centri ambulatoriali di 
facile accesso per la cura delle IST, la nascita di uno o più coordinamenti territoriali dei 
reparti IST con il proposito di offrire un servizio più efficiente e realizzare la prevenzione in 
modo strategico, corsi di educazione sessuale e affettiva nelle scuole dell’obbligo, accesso 
facilitato e gratuito a contraccettivi e dispositivi medici di protezione come profilattici e dental
dam per i giovani.
Chiediamo inoltre l’istituzione di sportelli di supporto psicologico e psicoterapico debitamente 
formati per accogliere i membri della comunità LGBTI+ e la creazione di un osservatorio che 
raccolga studi e dati sulle varie declinazioni delle discriminazioni basate sull’orientamento 
sessuale e l’identità di genere.

Istruzione e formazione
I giovani sono la nostra principale risorsa e hanno bisogno di fiducia concreta, non soltanto di 
essere ascoltati. I giovani LGBTI+ hanno un rischio di esclusione specifico, dovuto al difficile 
rapporto tra autonomia e integrazione sociale, alla fragile transizione dalla scuola al lavoro e alla 
ridotta partecipazione nella cittadinanza attiva. Alle sfide della condizione giovanile si sovrappone 
il rischio dell’omo-transfobia e del “minority stress” nella scuola, in famiglia, tra pari. Chiediamo 
pertanto l’individuazione di uno spazio fisico (aperto o coperto) d’incontro, di supporto e di 
cittadinanza dove i giovani possano essere se stessi con altre persone della propria età e 
costruire le proprie reti amicali, spazio gestito da associazioni o cooperative LGBTI+ friendly 
ed opportunamente formate; la promozione anche a livello istituzionale di nuovi e più efficaci 
protocolli per il contrasto al bullismo, al cyberbullismo e alla lesbo/omo/bi/transfobia nella 
scuola e in tutte le realtà giovanili (educative, aggregative e sportive), anche favorendo 
interventi da parte delle associazioni LGBTI+; la creazione di una rete di supporto alle scuole 
per introdurre nei piani formativi delle scuole di ogni ordine e grado corsi obbligatori di 
educazione sessuale e affettiva rivolti agli studenti, così come corsi di educazione alle 
differenze che coinvolgano anche le famiglie; creazione di seminari universitari che includano 
una prospettiva di studio basata sui gender studies.
Chiediamo inoltre che si organizzino iniziative di informazione e sensibilizzazione rivolte:

• al corpo docenti e al personale scolastico delle scuole di ogni ordine e grado, qualora si 
trovassero davanti alunni LGBTI+;

• al personale medico e paramedico sul rapporto medico-paziente, qualora si trovassero 
davanti persone LGBTI+;

• alle guardie giurate e al personale dipendente nelle carceri, per prevenire situazioni 
discriminatorie nei confronti di carcerati LGBTI+;

• ad ogni tipologia di operatore pubblico che si possa interfacciare con la comunità 
LGBTI+, in particolare in campo educativo, sanitario e legale.



Lotta alle discriminazioni
Chiediamo l’approvazione di una legge contro l’omo-bi-transfobia, sia a livello regionale che a 
livello nazionale, che non ponga nessuna realtà in una posizione di limbo inattaccabile in caso 
di incitazione all’odio contro le persone LGBTI+, affinché essa sia perseguita e punita al pari 
dell’odio razziale.

Tutela dei diritti dei migranti e richiedenti asilo
Chiediamo che si garantisca l’erogazione sul territorio dei servizi speciali di accoglienza per i 
richiedenti la protezione internazionale portatori di esigenze particolari, previsti dalle 
apposite normative nazionali ed europee anche per le persone LGBTI+ perseguitate nel loro 
paese d’origine a causa del loro orientamento sessuale o della loro identità di genere. Che non 
vengano tagliati i fondi destinati all’accoglienza, che sia garantito alle ONG di poter prestare 
la loro opera nelle diverse fasi del processo di accoglienza; che non venga abolito il modello 
dell’accoglienza diffusa, un modello dimostratosi virtuoso per l’integrazione e copiato in molte
città. Che non vengano istituiti i CPR, che sono una forma di detenzione illegale.

Tutela dei diritti delle persone diversamente abili
Chiediamo che garantita l’educazione all’affettività all’interno di centri e strutture protette 
anche per persone diversamente abili e che siano avviate campagne d’informazione e 
formazione mirate a prevenire situazioni di discriminazione, sia all’interno di dette strutture, 
sia più ampiamente nella società. Chiediamo inoltre che venga garantito il diritto all’assistenza 
sessuale per le persone con disabilità.


